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Arriva nell'aula del Senato il decreto recante disposizioni urgenti "in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento". Ne parliamo con il sen. Cosimo Latronico. 

Questo decreto è noto soprattutto per due questioni di grande impatto sociale, come l'Imu e i debiti della Pubblica Amministrazione. Invece nel suo complesso come può essere definito? 
"Un provvedimento che non ha la pretesa di portare avanti un intervento sistemico in materia fiscale perché sta per intervenire la delega che il governo varerà nelle prossime settimane, ma può essere definito come un intervento chirurgico di manutenzione che stabilizza una serie di misure in materia tributaria e fiscale già varate precedentemente, anche dal governo Berlusconi, per mettere in sicurezza i conti pubblici, consolidando le manovre già avviate per il contrasto e la lotta all'evasione. Un settore che ha registrato segnali importanti. Pensiamo ai 13 miliardi di euro recuperati dall'Agenzia Fiscale nel 2011, quindi con un governo di centrodestra. Un decreto che inoltre contiene norme per facilitare il rapporto tra il fisco e i contribuenti".

Passiamo adesso all'Imu...
"Siamo intervenuti per correggere e chiarire alcune questioni. Ad esempio per l'Imu agricola. Per venire incontro alle esigenze del settore si è deciso di stabilire un tetto al gettito fiscale di 89 milioni di euro per i terreni e 135 milioni per i fabbricati. L'acconto si pagherà in base alle aliquote minime, mentre il saldo sarà fatto dopo le verifiche sulle entrate complessive dell'acconto per rispettare il tetto del gettito. Inoltre con un nostro emendamento sono stati sgravati dall'Imu i comuni classificati montani, tenendo conto del disagio che già si trovano ad affrontare le zone montane".

Per l'Imu ordinaria cosa succederà dopo l'allarme lanciato dai Caf ?
"Si è stabilito che per l'acconto gli utenti pagheranno aliquote minime. Poi a saldo si verificherà l'operatività dei Comuni e si pagherà quella che i Comuni avranno stabilito".

Novità anche per i debiti della Pubblica Amministrazione nei confronti di fornitori privati che stanno mettendo in ginocchio tante imprese, per non parlare degli imprenditori che si sono uccisi perchè schiacciati dai crediti non pagati? 
"Si è cercato di favorire una soluzione per le imprese, dato che stiamo parlando di debiti pari a 60 miliardi di euro. Si é lavorato su più piani. Da una parte con un emendamento dei relatori che amplia le disponibilità degli enti locali con un miliardo di euro stanziato per smaltire i debiti; dall'altra allargando la possibilità di sconto dei crediti presso istituti finanziari, aggiungendo alla soluzione 'pro soluto', quella 'pro solvendo'". 

In aula il governo porrà la questione di fiducia?
"Il lavoro in Commissione è stato lungo, meticoloso, dovendo affrontare questioni di grande impatto sociale come l'Imu e i crediti nei confronti della Pa. Se ci sarà la fiducia sarà una fiducia tecnica che terrà conto dei lavori della Commissione. L'apporto parlamentare al testo sarà rispettato".

